
Bassetti torna a parlare di Covid: raffica di fake news in diretta a “La
Zanzara”

I vaccini anti-Covid non solo avrebbero «salvato l’Italia», ma non avrebbero causato alcun
aumento di miocarditi; le responsabilità legate al Green Pass sarebbero da attribuire
esclusivamente alla politica, mentre i protocolli “tachipirina e vigile attesa” sarebbero
«un’invenzione» dei no-vax. È questo, in sintesi, il contenuto delle dichiarazioni rilasciate
dal professor Matteo Bassetti, infettivologo, durante un intervento al noto programma
radiofonico La Zanzara. Un’apparizione che ha coinciso con la promozione del suo nuovo
libro – presentato a scopo promozionale in studio – in cui racconta «cosa significhi
esercitare oggi questa professione». Tuttavia, il biglietto da visita non è stato dei più
convincenti. Al di là delle sue affermazioni, infatti, esistono dati, studi scientifici e perfino
dichiarazioni passate dello stesso Bassetti che sembrano andare in direzione opposta
rispetto a quanto oggi sostiene. Per questo, appare necessario fare un po’ di chiarezza:
distinguere ciò che è vero, ciò che non lo è e ciò che resta – quantomeno – discutibile.

“Cosa avrebbero dovuto fare i medici?”
Al minuto 1:15:25, dopo che il conduttore Giuseppe Cruciani ha ricordato a Bassetti che
spesso viene considerato uno «dei grandi fautori del vaccino in Italia», quest’ultimo ha
affermato: «Il problema vero è che questo dimostra l’ignoranza del nostro Paese. Un medico
che deve fare dopo che arriva un virus nuovo che gli ammazza la gente nel suo reparto se
non dire alla gente di vaccinarsi? Dimmelo». Tale affermazione, però, si scontra
direttamente con le carte che regolano la sua professione e i diritti dei pazienti.
Secondo l’articolo 33 del codice di deontologia medica, infatti, il medico deve garantire alla
persona assistita un’informazione comprensibile ed esaustiva «sulla prevenzione, sul
percorso diagnostico, sulla diagnosi, sulla prognosi, sulla terapia, sulle eventuali alternative
diagnostico-terapeutiche» e «sui prevedibili rischi e complicanze».

Esistono anche diverse leggi che si scontrano con quanto dichiarato, come la legge
219/2017, che stabilisce che «ogni persona ha il diritto di essere informata in modo
completo, aggiornato e comprensibile riguardo alla diagnosi, alla prognosi, ai benefici e ai
rischi degli accertamenti diagnostici e dei trattamenti sanitari indicati, nonché riguardo alle
possibili alternative e alle conseguenze dell’eventuale rifiuto del trattamento sanitario».
Per quanto riguarda i vaccini, per esempio, sicuramente non avrebbe guastato informare il
paziente dei risultati limitati ottenuti circa l’interazione con altri vaccini, gli effetti sulla
fertilità, la genotossicità e la cancerogenicità, come indicato nei bugiardini ancora oggi.

https://www.youtube.com/watch?v=iehLx_2zyOw&t=5096s&ab_channel=ZanzaraRepublic
https://portale.fnomceo.it/wp-content/uploads/2018/03/CODICE-DEONTOLOGIA-MEDICA-2014.pdf?utm_source=chatgpt.com
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I vaccini avrebbero “salvato l’Italia”
Poco dopo, alla domanda «i vaccini hanno salvato l’Italia?», Bassetti ha risposto: «Certo che
sì. Senza vaccini saremmo andati avanti col problema della pandemia almeno due anni di
più, e quanta gente sarebbe morta? È provato, guarda i cinesi che non hanno vaccinato.
Ci sono dati pubblicati su riviste prestigiose». Si tratta di un’affermazione che, se non
spiegata aggiungendo il contesto necessario, potrebbe risultare fuorviante: in primo luogo, è
fondamentale notare che, secondo i bollettini dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), a
gennaio 2022 – quindi poco dopo gli anni peggiori della pandemia – i morti under 50
correlati al virus erano 1.788, non troppo distanti (in trend) dai 941 decessi segnalati un
anno prima, ovvero poco dopo l’introduzione dei vaccini.

Inoltre, è fondamentale notare che gli studi di cui (presumibilmente) Matteo Bassetti parla
spesso sono basati su modelli matematici – quindi probabilistici – e osservazionali, ovvero su
dati raccolti nella popolazione senza controllo randomizzato e con numerosi bias di
selezione difficilmente escludibili. Basti pensare che numerosi articoli a riguardo non
sono nemmeno stati classificati come veri e propri studi, bensì come “commenti”,
quindi non sottoposti a nessuno di quei processi di revisione scientifica volti a garantire la
correttezza dei contenuti.

A ulteriore conferma di ciò, L’Indipendente ha contattato il prof. Marco Cosentino –
medico e farmacologo – che ha dichiarato: «Per i vaccini ad RNA non c’è prova che riducano
la mortalità o il Covid grave e anzi, nello studio Pfizer i morti sono in eccesso nel gruppo
vaccinato. Inoltre, le analisi della sicurezza negli studi clinici controllati hanno
sistematicamente evidenziato importanti effetti avversi in eccesso e, infine, le maggiori
evidenze di efficacia delle campagne vaccinali a tappeto derivano da studi epidemiologici
descrittivi di regola di bassa qualità e influenzati da multipli fattori di confondimento. Se si
esaminano criticamente i dati istituzionali su cui di regola questi studi si fondano, le
evidenze dicono altro. Anche le migliori analisi epidemiologiche stimano a livello globale un
numero di morti evitate alquanto contenuto, prevalentemente tra gli anziani e soltanto
a condizione di ipotizzare un’efficacia vaccinale estremamente elevata, dato non sostenuto
dalle evidenze cliniche sperimentali. Nel complesso, i dati a disposizione non hanno mai
giustificato e tanto meno ora sostengono in alcun modo la vaccinazione indiscriminata a
tappeto, e richiedono come minimo di valutare caso per caso sulla base dell’evidenza clinica
e scientifica. Per alcune categorie, tra cui senza dubbio i giovani in salute, il rapporto tra
benefici e rischi è chiaramente sbilanciato verso i rischi».

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Bollettino-sorveglianza-integrata-COVID-19_19-gennaio-2022.pdf
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Bollettino-sorveglianza-integrata-COVID-19_27-gennaio-2021.pdf
https://www.thelancet.com/journals/laninf/article/PIIS1473-3099(22)00320-6/fulltext
https://www.thelancet.com/action/showPdf?pii=S2213-2600%2824%2900214-5
https://www.researchgate.net/publication/374798948_Forensic_analysis_of_the_38_subject_deaths_in_the_6-Month_Interim_Report_of_the_PfizerBioNTech_BNT162b2_mRNA_Vaccine_Clinical_Trial
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0264410X22010283
https://www.medrxiv.org/content/10.1101/2022.12.06.22283145v2
https://cmsindipendente.it/sites/default/files/2024-07/Cms%20Comunicato%2014%20preparazione%20pandemica%20mortalita%20lug%2024.pdf
https://www.medrxiv.org/content/10.1101/2024.11.03.24316673v2,
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Il Green Pass “è solo responsabilità della
politica”
Al minuto 1:16:40, l’infettivologo dichiara: «Secondo me dobbiamo fare una distinzione. Un
conto è un medico che dice alla gente di vaccinarsi, un altro è la politica che ha deciso
di imporre il vaccino. Un medico non poteva non essere d’accordo! Eravamo tutti
d’accordo». Tale affermazione potrebbe risultare fuorviante se non si ricorda anche che “la
politica”, in quel periodo, era in costante ascolto della comunità scientifica e dei medici che,
come fatto anche da Bassetti, non si sono astenuti dal fare proposte sull’argomento. «Non
solo sono favorevole [ad un Green Pass differenziato per vaccinati e non vaccinati, ndr], ma
credo di essere uno dei primi che ne ha parlato a maggio 2021, sono stato uno dei
fautori, preferirei al posto di discuterne di agire», dichiarava lo stesso Matteo Bassetti a
novembre 2021.

Nessun “aumento di miocarditi” e
“invenzioni dei novax”
Al minuto 1:18:50, dopo che Cruciani ha chiesto «non c’è manco un aumento di
miocarditi?», Bassetti ha risposto così: «Non c’è stato mai, ma assolutamente»,
aggiungendo che questi argomenti andrebbero trattati nelle sedi appropriate. Tuttavia,
ammettendo che il professore concordi nel considerare “sedi appropriate” la Food and Drug
Administration, il Centro per il Controllo e la Prevenzione delle Malattie (CDC) e l’Agenzia
Europea per i Medicinali, è bene notare che tutte e tre hanno raccolto segnalazioni su un
aumento di casi di miocarditi e pericarditi a seguito dei vaccini anti-Covid, culminate con
l’inserimento nei bugiardini di paragrafi appositi, prima assenti. Per chi volesse verificare a
questo link si possono consultare le segnalazioni raccolte dalla FDA; qui quelle raccolte
dalla CDC e qui quelle raccolte dall’ente europeo.

Infine, al minuto 1:24:30 il conduttore chiede se «tachipirina e vigile attesa» fossero o meno
un errore o «un’invenzione dei “novax”». Bassetti risponde così: «è un’invenzione di un
certo movimento. Nessuno ha scritto mai “tachipirina e vigile attesa”, diciamo come
stanno le cose. Si è scritto un protocollo che [come] in ogni malattia infettiva si osserva
l’evoluzione dei sintomi e si usano dei sintomatici». Si tratta però di dichiarazioni fuorvianti,

https://www.repubblica.it/cronaca/2021/07/24/news/green_pass_l_appello_dei_medici_al_governo_pericoloso_darlo_dopo_la_prima_dose_deve_essere_valido_solo_per_gli_immunizza-311620696/
https://www.rainews.it/articoli/2022/03/lordine-dei-medici-chiede-di-non-smantellare-il-green-pass-dopo-lemergenza-covid-389e972d-4100-4d14-a893-d873c4168d03.html
https://www.la7.it/coffee-break/video/green-pass-vaccinale-il-prof-matteo-bassetti-sono-uno-dei-fautori-in-molti-si-convincerebbero-a-18-11-2021-409276
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/65550181/5+Foglietto+illustrativo+Comirnaty.pdf/fded5115-2129-09d1-f5cd-177b2743e7f7?t=1627914080372
https://www.fda.gov/media/159007/download
https://www.cdc.gov/vaccines/covid-19/clinical-considerations/myocarditis.html
https://www.ema.europa.eu/en/news/covid-19-vaccines-update-ongoing-evaluation-myocarditis-pericarditis
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simili a quelle fatte dall’ex ministro Speranza, in quanto i protocolli esistono e, sebbene non
contenessero veri e propri obblighi, vanno inseriti in un contesto dove i medici spesso
dovevano affrontare gravi accuse, sospensioni e minacce in caso di mancata applicazione.

In conclusione, l’intervento sottolinea la facilità con cui è possibile fare affermazioni
imprecise o fuorvianti riguardo un tema così complesso come quello pandemico, che si
dimostra per l’ennesima volta un potenziale boomerang per chiunque non lo tratti nelle
“sedi appropriate”, come sostenuto (paradossalmente) dallo stesso Bassetti.

[di Roberto Demaio]

https://www.lindipendente.online/2025/02/06/la-verita-sul-protocollo-tachipirina-e-vigile-attesa-che-per-speranza-e-uninvenzione-no-vax/

